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CAPITOLATO DEL SERVIZIO 
 

 

 

OGGETTO: COMPRENSORIO LOGISTICO MARINA MILITARE – ID 2270 - contabilità 

speciale n. 6457 intestata “COMSTR DL 76-24 FLEGREI”.  

Verifica, ai sensi dell’art. 42 del Decreto Legislativo n.36 del 31 marzo 2013, del 

Progetto Esecutivo, comprensivo di PSC, per l’esecuzione di interventi urgenti 

di riqualificazione sismica degli edifici Palazzina Comando e Corpo di Guardia 

del Comprensorio logistico della Marina Militare di Nisida ricompresi nel 

Primo Programma ex articolo 9-ter, comma 2, lettera a), numero 1, del decreto-

legge 11 giugno 2024, n.76. 

 
 

 

Categoria di progettazione: S.03 

 

SCHEDA ECONOMICA 

a. Oneri per il Servizio di Verifica della Progettazione Esecutiva/PSC 38 512,35 € 

b. Oneri INARCASSA (4% su a.) 1 540,49 € 

c. IVA (22% su a.+b.) 8 811,63 € 

d.   TOTALE SERVIZIO (a.+b.+c.) 48 864,47 € 

e. Contributo ANAC (Stazione appaltante)  -   €  

f. Fondo Incentivi (art. 45 del D.Lgs. 36/2023) 770,25 € 

g.   TOTALE IMPEGNO COMPLESSIVO DI SPESA (d.+ e. + f.) 49 634,72 € 
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CAPO I – NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

1. OGGETTO DELL’APPALTO 

Il presente capitolato ha per oggetto l’appalto relativo al servizio di ingegneria ed architettura inerente 

alla Verifica, ai sensi dell’art. 42 del Decreto Legislativo n. 36 del 31 marzo 2023, del Progetto 

Esecutivo, comprensivo del Piano di Sicurezza e Coordinamento, per l’esecuzione di “Interventi 

urgenti di riqualificazione sismica degli edifici Palazzina Comando e Corpo di Guardia del 

Comprensorio logistico della Marina Militare di Nisida ricompresi nel Primo Programma ex articolo 

9-ter, comma 2, lettera a), numero 1, del decreto-legge 11 giugno 2024, n.76”. Gli edifici in parola 

sono stati individuati con Ordinanza n. 11 del 16 Aprile 2025, di seguito “Ordinanza”, del 

Commissario Straordinario per l’attuazione degli interventi pubblici nell’area dei Campi Flegrei. 

2. IMMOBILI OGGETTO DEL SERVIZIO DI INGEGNERIA ED ARCHITETTURA  

L’oggetto dell’affidamento riguarda i fabbricati “Palazzina Comando” e “Corpo di Guardia” ricadenti 

nel Comprensorio logistico della Marina Militare di Nisida, Via Nuova Nisida, 1 - 80124 Napoli 

(Figura 1).  

La “Palazzina Comando” si sviluppa su quattro livelli con pianta inscrivibile in un rettangolo di 

dimensioni 76.2 m x 13,6 m ed altezza complessiva pari a circa 22,6 m. La struttura è composta da 

telai piani paralleli in calcestruzzo armato (c.a.). Il fabbricato “Corpo di Guardia” è un edificio misto 

(c.a./muratura), di nr. 2 piani, con pianta inscrivibile in un rettangolo di dimensioni circa 30,40 m x 

8,2 m ed altezza complessiva pari a circa 8,3 m. Entrambi i fabbricati sono stati oggetto di verifica di 

Figura 1. Comprensorio Logistico della Marina Militare di Nisida (NA) 
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vulnerabilità sismica ai sensi delle NTC 2008, eseguite dall’ R.T.P. Bertoni – De Nisco – Rispoli in data 

03.11.2013, ed aggiornamento ai sensi delle NTC 2018 e ss.mm.ii. eseguite dall’Arch. Salvatore 

Visconte in data 18.02.2022.   

Per la “Palazzina Comando”, sono previsti lavori di efficientamento energetico affidati alla ditta SOC. 

COOP. PROGETTO 2000 a r.l. di Quarto (NA) con contratto rep. 13770 del 02.10.2024. La consegna 

dei citati lavori è ad oggi in fase di perfezionamento. 

Con Decreto Ministeriale del 26 Aprile 1966 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico della località 

Scogliere di Mergellina, tra il Molosiglio e l’isola di Nisida, in Comune di Napoli” l’isola di Nisida è stata 

dichiarata di notevole interesse pubblico ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497. Inoltre, l’area oggetto 

di intervento ricade in “territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di 

battigia, anche per i terreni elevati sul mare” soggetti alla tutela e alle autorizzazioni previste all’artt. 146, 

147 e 148 del D. lgs. 42/2004.  Inoltre gli immobili in oggetto sono tutelati per l’interesse culturale ope 

legis ai sensi dell’art. 10 e della parte seconda del D.Lgs 42/2004 in quanto risalenti ad oltre 70 anni.  

 

Il progetto esecutivo ed il PSC, oggetto di verifica ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 36/2023, prevede 

l’adeguamento sismico, ai sensi delle NTC2018 e ss.mm.ii., dei menzionati corpi di fabbrica e delle 

strutture costituenti ciascun edificio, coniugandolo, ove possibile, con l’efficientamento energetico e nel 

rispetto dei vincoli e dell’interesse culturali e paesaggistici insistenti sugli stessi. 

La progettazione sarà articolata per fasi costruttive, come di seguito dettagliato:  

• Fase 1 “Strip-out”, nella quale dovranno essere definite le attività di demolizione e rimozione 

di parti non strutturali, impianti ed opere accessorie, che si rendano necessarie per 

l’esecuzione dei successivi interventi di riqualificazione sismica.  L’obiettivo è quello di 

agevolare il processo di conoscenza delle strutture da parte del progettista durante le attività 

di demolizione che saranno avviate, previo ottenimento delle relative autorizzazioni, in 

simultaneità con la fase 2 di progettazione; 

• Fase 2 “Progetto degli interventi di riqualificazione sismica”, nella quale dovrà essere 

raggiunto un livello di definizione degli interventi strutturali tale da individuarne 

compiutamente la funzione, i requisiti, la qualità ed il prezzo.  

La progettazione dovrà essere garantita in parallelo per entrambi gli edifici “Palazzina Comando” e 

“Corpo di Guardia”.   

L’Amministrazione si riserva la facoltà di non eseguire i lavori di “Strip-out” a completamento della 

fase 1 di progettazione.  
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3. CORRISPETTIVO  

L’importo complessivo della prestazione professionale è di € 48.864,47 

(quarantottomilaottocentosessantaquattro/47), comprensivo di oneri di legge, distinto come di seguito 

riportato:  

Categoria di progettazione: S.03 

Importo lavori: € 5.000.000,00 (oneri di legge esclusi) 

a. Oneri per Verifica PE e PSC per interventi di riqualificazione sismica 

degli edifici “Palazzina Comando” e “Corpo di Guardia”. 
38 512,35 € 

b. Oneri INARCASSA (4%) 1 540,49 € 

c. IVA al 22% (a+b) 8 811,63 € 

d. TOTALE (a+b+c) 48 864,47 € 

La parcella professionale delle prestazioni, di cui al punto d. della tabella precedente, è stata 

determinata in base alle attività da svolgere ed ai relativi costi, facendo riferimento ai criteri fissati 

dal decreto del Ministero della Giustizia del 17/06/2016. All’importo lordo così determinato verrà 

applicato il ribasso percentuale unico offerto in sede di gara dall’Affidatario.  

4. DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 

La prestazione nella sua complessità (servizi di ingegneria ed architettura) si configura quale Appalto 

di Servizio Tecnico di cui all’art. 42 del D.Lgs. 36/2023.  

Il Servizio prevede l’accertamento della conformità della soluzione progettuale prescelta alle 

specifiche disposizioni funzionali, prestazionali, normative e tecniche contenute negli elaborati 

progettuali dei livelli già approvati. 

Il presente capitolato tecnico definisce le finalità, gli obiettivi, le modalità esecutive del servizio di 

verifica del Progetto Esecutivo inerente ai lavori di “Riqualificazione sismica degli edifici Palazzina 

Comando e Corpo di Guardia del Comprensorio logistico della Marina Militare di Nisida ricompresi 

nel Primo Programma ex articolo 9-ter, comma 2, lettera a), numero 1, del decreto-legge 11 giugno 

2024, n.76”.   
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CAPO II – ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

5. AVVIO DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO E INIZIO DELLE PRESTAZIONI  

L’esecuzione del contratto ha inizio dopo l’atto negoziale ed in seguito a consegna, previa 

convocazione dell’Affidatario.  

Se nel giorno fissato e comunicato l’Affidatario non si presenta a ricevere la consegna del servizio, il 

Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 

(cinque) giorni e non superiore a 10 (dieci); i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data 

della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto, è facoltà della Stazione 

Appaltante di risolvere il contratto applicativo, ex art. 1456 c.c. (clausola risolutiva espressa), ferma 

restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza 

che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta.  

Rimane sempre facoltà della Stazione Appaltante richiedere motivatamente, a terzi, prestazioni della 

stessa natura di quelle rientranti nell’oggetto del presente appalto, ovvero provvedervi direttamente 

senza che l’Affidatario possa sollevare obiezioni od eccezioni di qualsiasi genere, né pretendere alcun 

compenso o risarcimento.  

La prestazione dovrà essere eseguita secondo le modalità e nei termini di seguito indicati. 

6. DURATA DEL CONTRATTO  

Per l’esecuzione del presente incarico viene fissata una durata di 60 (sessanta) giorni solari e 

consecutivi così suddivisi:  

• Verifica progettazione esecutiva fase 1 “Palazzina Comando” e “Corpo di Guardia”: termine 

fissato a 30 giorni naturali e consecutivi; 

• Verifica progettazione esecutiva fase 2 “Palazzina Comando” e “Corpo di Guardia”: termine 

fissato a 30 giorni naturali e consecutivi. 

La decorrenza dei tempi si intende dalla data successiva a quella del verbale di inizio della prestazione 

fino all'atto formale di validazione, di cui all'articolo 42, comma 4, del codice, da parte del 

Responsabile Unico del Progetto (Art. 44. Comma 1, Allegato I.7 del D.Lgs. 36/2023) e 

all’approvazione da parte del Commissario Straordinario (Art. 3 Comma 1 dell’Ordinanza). 
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Sono esclusi dal computo i giorni necessari per le approvazioni/autorizzazioni ed i relativi iter da 

parte della Regione, della Soprintendenza, del Comune, dei VV.F o da altri Enti a ciò preposti; 

faranno fede la data di assunzione a protocollo delle pratiche e la successiva data di approvazione da 

parte degli Enti preposti.  

Sono altresì esclusi dal computo le fasi di accettazione degli elaborati e della verifica della 

documentazione da parte del Direttore dell’esecuzione del contratto e del Responsabile Unico del 

Progetto per l’esecuzione del contratto, durante le quali la prestazione si intende sospesa. 

Sono altresì esclusi dal computo i giorni in cui si redigono i verbali di consegna, di sospensione, di 

ripresa e di ultimazione della prestazione. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di sospendere il servizio per il tempo ritenuto necessario per 

l’esame dei rapporti e per acquisire le necessarie autorizzazioni, senza che ciò possa comportare il 

riconoscimento di maggiori oneri. 

7. SOSPENSIONI E PROROGHE  

Trova applicazione la disciplina delle sospensioni e delle proroghe di cui all’art. 121 del D.Lgs. 

36/2023.  

8. PROGRAMMA ESECUTIVO DELL’AFFIDATARIO E CORONOPROGRAMMA  

Qualora richiesto dal Direttore dell’Esecuzione del Contratto, l’Affidatario è tenuto a presentare alla 

Stazione Appaltante un proprio programma esecutivo, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, 

alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma, oltre ad 

essere coerente coi tempi contrattuali, deve riportare, per ogni attività, le previsioni circa il periodo 

di esecuzione e deve essere approvato dalla Direzione per l’Esecuzione del Contratto. 

Tale programma dovrà essere articolato in funzione del termine utile previsto per il servizio affidato, 

nonché di tutti gli altri vincoli e condizioni che derivano, per lo svolgimento del servizio, da quanto 

previsto dal contratto e da quanto stabilito con il presente capitolato. 

La Stazione Appaltante effettuerà la verifica di congruenza dei suddetti programmi presentati 

dall’Affidatario e ne comunicherà l’esito all’Affidatario che provvederà entro il termine stabilito dal 

Direttore dell’Esecuzione del Contratto ad apportare le eventuali modifiche richieste. 

Una volta emessi nella versione finale ed approvati dal Direttore dell’Esecuzione del Contratto, i 

suddetti Programmi costituiranno il riferimento da seguire per la durata del servizio, salvo eventuali 

riprogrammazioni che si rendessero necessarie, purché preventivamente autorizzate dal Direttore 
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dell’Esecuzione del Contratto. Qualora dall’aggiornamento del programma emerga un ritardo nello 

sviluppo o nell’ultimazione del servizio stesso rispetto ai termini stabiliti nel contratto, l’Affidatario, 

onde non incorrere nelle penali previste dal presente capitolato, dovrà presentare al Direttore 

dell’Esecuzione del Contratto, con specifica istanza, le giustificazioni dei connessi previsti 

differimenti dei tempi di esecuzione. 

9. INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE  

Non costituiscono giustificato motivo di slittamento del termine di inizio e di ultimazione del servizio 

nonché della loro irregolare conduzione secondo programma:  

• l’esecuzione di accertamenti integrativi che l’Affidatario ritenesse di dover effettuare, salvo 

che siano ordinati dalla Direzione per l’Esecuzione del Contratto o espressamente approvati 

da questa;  

• il tempo necessario per l’esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 

assimilabili;  

• il tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico dell’Affidatario comunque 

previsti dal presente disciplinare;  

• le eventuali controversie tra l’Affidatario e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 

dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

• le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’Affidatario e il proprio personale dipendente. 

10. POLIZZE A CARICO DELL’AFFIDATARIO  

a) Garanzia definitiva di cui all’117 del D.Lgs. 36/2023 (con eccezione del comma 2) del D.Lgs. 

36/2023, pari al 5% dell’importo contrattuale ai sensi dell’art. 53 comma 4 del D.Lgs. 36/2023 

dei contratti pubblici.  

b) Polizza assicurativa per i danni derivanti al cliente dall’esercizio dell’attività professionale ai 

sensi dell’art. 5 del D.P.R. nr. 137 del 7 agosto 2012. Tale polizza deve esplicitare la copertura 

anche contro i rischi derivanti da errori o omissioni nello svolgimento della specifica attività che 

determini a carico dell’amministrazione appaltante nuove spese per l’affidamento del servizio 

e/o nuovi costi. La polizza deve essere integrata da idonea dichiarazione della compagnia di 

assicurazione che garantisca le suddette condizioni per lo specifico progetto. La mancata 

presentazione della polizza da parte dell’affidatario esonera la Stazione Appaltante dal 

pagamento di tutti i compensi professionali. 
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CAPO III – DISCIPLINA ECONOMICA 
 

11. CORRISPETTIVI  

Il corrispettivo della prestazione professionale è stato determinato in base alle attività da svolgere ed 

ai relativi costi, facendo riferimento ai criteri fissati dal decreto del Ministero della Giustizia del 

17/06/2016 reso obbligatorio dal codice degli appalti. 

All’importo lordo così determinato, comprensivo di spese ed oneri, verrà applicato il ribasso 

percentuale unico offerto in sede di gara dall’Affidatario, e verranno aggiunte INARCASSA al 4% e 

IVA al 22%. 

Gli importi individuati ai sensi del precedente comma si intendono accettati dall’Affidatario in base 

a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio. Essi sono fissi ed invariabili. 

L’attività di verifica dovrà essere svolta in osservanza alle prescrizioni e con gli oneri riportati nel 

presente capitolato, ed in particolare nei prezzi di cui al precedente comma si intendono compensati: 

• tutti gli adempimenti necessari all’effettuazione di ulteriori rilievi, indagini, studi, 

sperimentazioni, prove, progettazioni di dettaglio, approvazioni e autorizzazioni che si 

rendessero necessari; 

• tutti gli oneri contemplati dalle prescrizioni esecutive richiamate dal presente capitolato e dai 

suoi allegati, nonché tutti quelli ulteriori di carattere complementare ed accessorio, che 

sebbene non specificati, si rendano necessari per dare le prestazioni complete a regola d’arte; 

• tutti gli oneri derivanti da rallentamenti all’avanzamento del servizio dovuti alla presenza di 

esercizio delle attività degli immobili interessati dall’appalto, e dall’esecuzione per fasi del 

servizio, fasi che saranno stabilite dalla stazione appaltante in relazione alle esigenze 

dell’esercizio delle predette attività; 

• tutti gli “oneri della sicurezza” necessari a garantire la sicurezza aziendale i quali sono 

intrinsecamente connessi alle varie attività; 

• i “costi della sicurezza” ovvero le spese sostenute per l’eliminazione dei rischi vari da 

interferenza. 

Pertanto nei prezzi contrattuali si intende compresa e compensata ogni spesa generale e l’utile per 

l’Affidatario, ogni spesa principale ed accessoria, nonché ogni compenso per tutti gli altri oneri 

occorrenti all’esecuzione del servizio, le opere provvisionali e di protezione. 
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L’Affidatario non potrà pretendere alcun compenso supplementare per le modalità e condizioni di 

esecuzione dell’appalto previste dal presente capitolato, né avere diritto a compensi straordinari per 

ubicazioni, limitazioni, sistemazioni, ecc. o per qualsiasi motivo inerente le aree di intervento, né 

rimborso a spese dovute per eventuali spostamenti necessari durante l’esecuzione o disposti 

insindacabilmente dalla Direzione dell’Esecuzione del Contratto. 

12. INVARIABILITA’ DEI PREZZI 

Trattandosi di contratto di durata inferiore all’anno non si applica la revisione prezzi e non trova 

applicazione l’articolo 1664, primo comma, del Codice Civile. 

13. ANTICIPAZIONI 

Ai sensi dell’art. 33, comma 1-bis, dell’Allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023, è prevista l'anticipazione 

del prezzo pari al 10% dell’importo contrattuale, previa specifica, circostanziata istanza da parte 

dell’operatore economico.  

14. PAGAMENTI 

Il pagamento della prestazione, dedotte le eventuali penalità, sarà effettuato in due soluzioni:  

• acconto corrispondente al raggiungimento del 40% dell’importo contrattuale (comprensivo 

dell’eventuale anticipo), da corrispondere a seguito della validazione ed approvazione della 

fase 1 del progetto esecutivo da parte delle SS.AA.;  

• saldo dell’importo contrattuale, da corrispondere a seguito della validazione ed approvazione 

della fase 2 del progetto esecutivo da parte delle SS.AA. 

A seguito della validazione ed approvazione del progetto è prevista l’emissione del Certificato di 

Regolare Esecuzione che in questo caso sostituisce il Certificato di Verifica di Conformità ai sensi 

dell’art. 38 comma 1, dell’Allegato II.14 del D.Lgs 36/2023.  

Ai sensi dell’art. 116 co. 1 del D. Lgs. 36/2023, all’esito positivo del Certificato di Regolare 

Esecuzione il Responsabile Unico del Progetto rilascia il certificato di pagamento ai fini 

dell’emissione della fattura a saldo. 

Il pagamento di ogni certificato di pagamento è subordinato all’acquisizione del documento unico di 

regolarità contributiva (DURC) in corso di validità, ove non già in atti nei riguardi dell’Affidatario 

nonché di tutti gli eventuali subappaltatori, oltre che delle certificazioni rilasciate dagli enti 

previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. 
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I pagamenti sono subordinati alla presentazione di regolare fattura che potrà essere emessa dopo la 

consegna del certificato di pagamento debitamente firmato dal Responsabile Unico del Progetto. 

Il termine per disporre il pagamento degli importi dovuti a seguito dell’emissione delle fatture in base 

ai certificati di pagamento non può superare i 60 giorni a decorrere dalla data di emissione delle 

medesime fatture. 

L’Affidatario assume tutti gli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui agli artt. 3 

e ss. della legge 13 agosto 2010 n. 136. I pagamenti di importi superiori ad € 5.000,00 sono 

subordinati alle verifiche previste ai sensi dell’art. 48 bis del D.P.R. n. 602/1973 e del D.M. 

18/01/2008 n. 40. 

Ai sensi dell’art.4, comma 2, lettera m dell’Ordinanza, le penali da applicare per il ritardato 

adempimento dell’esecuzione del servizio sono stabilite in misura giornaliera pari all’3%0 

dell’ammontare netto contrattuale, in misura complessivamente non superiore al 10% (art. 126, 

comma 1, D.Lgs. 36/2023). 

15. RITARDI NEI PAGAMENTI 

In caso di ritardo nel pagamento il Contraente può richiedere sulla somma dovuta gli interessi 

moratori fino alla data di emissione del mandato nella misura stabilita dall’articolo 5 del D. Lgs. 

09/10/2002 n. 231 e ss.mm.ii., salve le ipotesi di cui all’art. 122 del D.P.R. n. 236/2012. 

16. CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 

È vietata la cessione degli atti negoziali sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
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CAPO IV – DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

17. DIREZIONE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO  

Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione, la Stazione 

Appaltante istituisce un ufficio di Direzione dell’Esecuzione del Contratto costituito da un Direttore 

dell’Esecuzione del Contratto e da uno o più assistenti con funzioni di direttore operativo.  

Il Direttore dell’Esecuzione del Contratto ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione 

dell’attività di tutto l’ufficio di direzione ed interloquisce, in via esclusiva, con l’Affidatario in merito 

agli aspetti tecnici ed economici del contratto.  

Il Direttore dell’Esecuzione del Contratto impartisce tutte le disposizioni ed istruzioni all’Affidatario 

mediante ordini di servizio redatti in due copie sottoscritte dal Direttore emanante e comunicate 

all’affidatario che le restituisce firmate per avvenuta conoscenza. L’ordine di servizio deve 

necessariamente essere per iscritto in modo tale da poter essere poi disponibile, in caso di necessità, 

come prova delle disposizioni emanate. 

18. CONTROLLI E VERIFICHE IN CORSO DI ESECUZIONE  

Il Responsabile Unico del Progetto ed il Direttore dell’Esecuzione del Contratto vigileranno sulle 

attività per la migliore riuscita del Servizio; al fine di monitorare costantemente lo svolgimento 

dell’attività, l’Affidatario è tenuto ad inviare al Responsabile Unico del Progetto un report 

quindicinale delle attività stesse. Nel pieno rispetto delle autonomie operative, organizzative e di 

responsabilità dei soggetti contraenti, la Stazione Appaltante ha il diritto di controllare lo svolgimento 

delle prestazioni e di verificare le stesse durante la loro esecuzione, allo scopo di garantire 

l’osservanza delle prescrizioni tecniche, delle indicazioni progettuali impartite e della normativa 

vigente. Se, in occasione di tali verifiche, venisse accertato dalla Committente che in fase di 

espletamento del servizio è stata violata anche una sola delle condizioni di esecuzione previste nel 

presente documento o non rispettate le indicazioni progettuali impartite, la Committente stessa può 

fissare un termine temporale affinché l’Affidatario esegua quanto richiesto. Decorso inutilmente il 

termine fissato senza che l’Affidatario abbia provveduto alle modifiche richieste, conformandosi alle 

condizioni ed indicazioni contrattuali, è facoltà della Committente dichiarare unilateralmente risolto 

il contratto per inadempienza dell’Affidatario, il quale dovrà provvedere al risarcimento di tutti gli 

eventuali maggiori oneri sostenuti dalla Committente medesima e dei danni subiti per la conclusione 
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del servizio appaltato. L’Affidatario non potrà mai accampare pretese di compenso per eventuali 

ritardi o sospensioni che si rendessero necessari per gli accertamenti di cui sopra.  

19. ULTIMAZIONE DEI SERVIZI  

L’ultimazione delle prestazioni, appena intervenuta, deve essere comunicata - per iscritto - 

dall’Affidatario al Direttore dell’Esecuzione del Contratto, tramite la trasmissione degli elaborati 

progettuali timbrati e firmati.  

Il Direttore dell’Esecuzione del Contratto procede alle necessarie constatazioni in contraddittorio con 

l’Affidatario e rilascia il certificato attestante l’avvenuta ultimazione. In sede di accertamento 

sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati eventuali vizi e 

difformità che l’Affidatario è tenuto a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità 

prescritte dal Direttore dell’Esecuzione del Contratto. Nel caso in cui l’ultimazione dei servizi oggetto 

del contatto non avvenga entro i termini stabiliti dagli atti contrattuali, è applicata la penale prevista 

dal presente capitolato. 

20. VERIFICHE DI CONFORMITÀ   

È prevista l’emissione, a seguito della validazione ed approvazione del progetto da parte del SS.AA., 

del Certificato di Regolare Esecuzione, ai sensi dell’art. 116 comma 7 del D.Lgs. 36/2023. All’esito 

delle operazioni ed al termine del contratto il soggetto incaricato, rilascia il Certificato di Regolare 

Esecuzione e lo trasmette per l’accettazione all’Affidatario il quale deve firmarlo nel termine di 

quindici giorni dal ricevimento dello stesso. All’atto della firma l’Affidatario può aggiungere le 

contestazioni che ritiene opportune. L’accertamento della regolarità delle prestazioni non esonera 

l’Affidatario da eventuali responsabilità per difetti, imperfezioni e difformità che non fossero emersi 

all’atto della predetta verifica e venissero accertati successivamente (vizi occulti).  

21. MODIFICHE CONTRATTUALI    

No, salvo quanto disposto dall’art. 120 del D.Lgs 36/2023. 

 

22. OMNICOMPRENSIVITÀ DEI CORRISPETTIVI  

Nei prezzi di cui al paragrafo 3 si intendono compensati: 

• le spese per i viaggi, i sopralluoghi, le trasferte del tecnico incaricato e di eventuali 

collaboratori, nonché tutto ciò che afferisce alla sfera delle spese generali;  
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• l’uso delle attrezzature necessarie e dei mezzi di calcolo, nonché i rilievi dei manufatti ed 

indagini in situ;  

• la completa assistenza e la redazione di tutti i documenti tecnico-amministrativi che dovessero 

rendersi necessari per acquisire pareri, approvazioni e autorizzazioni;  

• le eventuali consulenze specialistiche e le verifiche che si rendessero necessarie per la 

redazione degli elaborati progettuali, nonché la collaborazione con altri professionisti o studi 

tecnici di cui l’Incaricato dovesse avvalersi nell’espletamento dell’incarico; 

• tutti gli oneri derivanti da rallentamenti all’avanzamento del servizio dovuti alla presenza di 

esercizio delle attività degli immobili interessati dall’appalto, e dall’esecuzione per fasi del 

servizio; 

• tutti gli “oneri della sicurezza” necessari a garantire la sicurezza aziendale i quali sono 

intrinsecamente connessi alle varie attività;  

• i “costi della sicurezza” ovvero le spese sostenute per l’eliminazione dei rischi vari da 

interferenza.  

• le assicurazioni e garanzie richieste;  

• le spese per le eventuali modifiche e/o integrazioni necessarie fino alla definitiva accettazione 

degli elaborati ed alla accettazione dell’Amministrazione;  

• le spese per la stesura e la consegna degli elaborati secondo le modalità definite nel presente 

disciplinare; 

• qualsiasi altro onere professionale, di ausilio, di acquisizione, uso o nolo dei mezzi e dei 

materiali necessari, di esecuzione o affidamento delle prove, di ripristino, di sicurezza o 

quant’altro occorrente. 

Pertanto nei prezzi contrattuali si intende compresa e compensata ogni spesa generale e l’utile per 

l’Affidatario, nonché ogni spesa principale, accessoria, e compenso per l’esecuzione del servizio. 

L’Affidatario non potrà pretendere alcun compenso supplementare, né avere diritto a compensi 

straordinari.  

L’importo scaturente dall’offerta presentata dal professionista quindi non potrà subire nessuna 

variazione in aumento. 
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CAPO V – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA E TUTELA DEI 

LAVORATORI 

23. NORME DI SICUREZZA GENERALI  

L’Affidatario è tenuto alla completa osservanza di quanto prescritto dal D.Lgs. n. 81/2008, con 

particolare riferimento ai rischi da interferenza, e da tutte le norme vigenti in materia di sicurezza e 

igiene sul lavoro ed a prevedere, negli eventuali contratti di subappalto e nei contratti di fornitura in 

opera, l’obbligo da parte del/i subappaltatore/i, del/i fornitore/i in opera, di osservare dette norme e 

disposizioni. L’Affidatario e il/i subappaltatore/i e il/i fornitore/i in opera sono tenuti inoltre, ai sensi 

dell’art. 90 co. 9 lett. b) del D.Lgs. n. 81/2008, a fornire al Direttore dell’Esecuzione del Contratto 

l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al 

rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti. L’Affidatario 

predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la 

riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. L’Affidatario non può 

iniziare o continuare il servizio qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel presente 

articolo. L’ Affidatario è tenuto altresì all’osservanza delle disposizioni legislative e regolamentari in 

tema di contribuzione ed assicurazioni; in caso di situazioni di irregolarità contributiva e 

previdenziale dell’Affidatario, l’Amministrazione procederà al pagamento dei corrispettivi secondo 

quanto disposto dalle norme vigenti in materia.  

24. SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO  

L’Affidatario è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui dell’art. 15 del D. Lgs. n. 

81/2008, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili ad eventuali lavorazioni previste in 

cantiere. Qualora l’Affidatario del servizio dovesse avvalersi di una Società per l’esecuzione delle 

indagini specialistiche, Egli ricoprirà per quest’ultima l’incarico di Committente. La Stazione 

Appaltante, prima dell’inizio della prestazione, verificherà la congruità del D.V.R. fornito 

dall’Affidatario attraverso riunioni di coordinamento con il personale qualificato del Comando 

Utente. L’Affidatario è tenuto ad uniformarsi ad eventuali prescrizioni che al riguardo dovesse 

impartire la stazione appaltante; è altresì tenuto, comunque, ad ottemperare a tutte le norme vigenti o 

emanate in corso di rapporto in materia di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro. 
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CAPO VI – DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

25. SUBAPPALTO E SUBAFFIDAMENTI  

I soggetti affidatari dei contratti eseguono in proprio le opere o i lavori, i servizi, e le forniture 

compresi nel contratto. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120, comma 1, lettera d) del D.Lgs. 

36/2023 la cessione del contratto è nulla. È altresì nullo l'accordo con cui a terzi sia affidata l’integrale 

esecuzione delle prestazioni appaltate, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla 

categoria prevalente. È ammesso il subappalto secondo le disposizioni dell’art. 119 del D.Lgs. 

36/2023. 

26. RESPONSABILITA’ IN MATERIA DI SUBAPPALTO   

L’Affidatario resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per l’esecuzione 

delle parti del contratto oggetto di subappalto, sollevando la Stazione Appaltante medesima da ogni 

pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza 

all’esecuzione delle attività subappaltate. 

Il Direttore dell’Esecuzione del Contratto e il Responsabile Unico del Progetto provvedono a 

verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità del 

subappalto. 

Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal decreto-legge 29 aprile 1995, 

n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995 n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo 

dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

27. TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI   

L’Affidatario e tutti i prestatori di servizi, i fornitori, i subappaltatori e i subcontraenti della filiera 

delle imprese, a qualunque titolo interessati all’esecuzione del contratto sono tenuti all’obbligo della 

tracciabilità dei flussi finanziari, come disciplinati dall’art. 3, della legge 13 agosto 2010, n. 136 e 

successive modificazioni e integrazioni, e come specificato anche e dalle Determinazioni dell’ANAC, 

pertanto: 

• l’Affidatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 

della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche; 

• l’Affidatario si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 

Prefettura - Ufficio territoriale del Governo della Provincia di competenza della notizia 
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dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria. 

La Stazione Appaltante procederà alla risoluzione dell’affidamento della prestazione, ai sensi dell’art. 

1456 del codice civile, in tutti i casi in cui le transazioni finanziarie derivanti dall’attuazione fossero 

eseguite senza utilizzare lo strumento del bonifico bancario o postale o di altri strumenti idonei a 

consentire la piena tracciabilità delle operazioni. Sono parimenti nulli i contratti di subappalto, 

subfornitori o con subcontraenti che non contengono la clausola di assunzione dell’obbligo di 

tracciabilità dei flussi. L’Affidatario con la firma dell’accordo assume espressamente l’obbligo di 

inserire le necessarie disposizioni in tutti i subcontratti che stipulerà a seguito della sottoscrizione dei 

successivi eventuali atti negoziali. L’Affidatario si obbliga altresì a utilizzare lo stesso conto corrente 

bancario/postale dedicato, previa indicazione del CIG di riferimento anche per i pagamenti destinati 

ai dipendenti, consulenti, fornitori, subappaltatori e i subcontraenti. Il Committente assume l’obbligo 

di eseguire i pagamenti di cui ai successivi eventuali atti negoziali esclusivamente a mezzo bonifico 

bancario o postale dedicato, previa indicazione del CIG di riferimento. L’Affidatario, il 

subappaltatore o il subcontraente che ha notizie dell’inadempimento della propria controparte agli 

obblighi di tracciabilità finanziaria, ai sensi della legge n. 136/2010 procede all’immediata risoluzione 

del rapporto contrattuale informandone contestualmente la Stazione appaltante e la Prefettura-ufficio 

territoriale del Governo territorialmente competente. L’Affidatario si obbliga, pena la risoluzione 

contrattuale, a dare attuazione all’articolo 4 e all’articolo 5 della legge n. 136/2010. Prima della 

liquidazione degli importi dovuti l’Affidatario produrrà apposita dichiarazione attestante l’avvenuta 

ottemperanza agli adempimenti di cui all’art. 3 della L.136/2010 nei confronti di tutti gli eventuali 

subappaltatori e subcontraenti coinvolti nell’esecuzione anche non esclusiva del contratto, di tutta la 

filiera degli operatori economici a qualsiasi titolo interessate ai servizi di cui al presente appalto, 

anche per i contratti di fornitura con posa in opera, oppure dichiarerà di non aver fatto ricorso a 

subappalti. Ai sensi dell’art. 29 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito con modificazioni 

dalla legge 11 agosto 2014, n.114, la sottoscrizione di subcontratti relativi a: 

• trasporto di materiali a discarica per conto terzi; 

• trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti per conto terzi; 

• estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 

• confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 

• noli a freddo di macchinari; 
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• fornitura di ferro lavorato; 

• noli a caldo; 

• autotrasporto per conto di terzi; 

• guardiania dei cantieri. 

deve essere subordinata obbligatoriamente alla preventiva consultazione dell’apposito elenco di 

fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativi di infiltrazione mafiosa 

operanti nei medesimi settori, istituito presso ogni Prefettura in cui la ditta richiedente ha la propria 

sede legale (c.d. white list).  
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CAPO VII – CONTROVERSIE, ESCUZIONE D’UFFICIO 

28. ECCEZIONI E RISERVE DELL’ESECUTORE  

1. Ai sensi dell’articolo 115 del D. Lgs. n. 36/2023, le riserve sono iscritte con le modalità e nei 

termini previsti dall’Allegato II.14 al codice, a pena di decadenza dal diritto di far valere, in 

qualunque tempo e modo, pretese relative ai fatti e alle contabilizzazioni risultanti dall’atto 

contabile. 

2. L’esecutore, a pena di decadenza, deve iscrivere le riserve sul primo atto di appalto idoneo a 

riceverle con le modalità e nei termini previsti dall’articolo 7 dell’allegato II.14 al codice. 

3. Il direttore dell’esecuzione, a seguito dell’iscrizione delle riserve da parte dell’esecutore sul 

primo atto di appalto idoneo a riceverle, nei successivi quindici giorni, espone in apposito 

verbale le sue motivate deduzioni.  

29. CONTROVERSIE  

Al Contratto si applicano le disposizioni di cui all’articolo 211 del D.Lgs. 36/2023. 

Ai sensi dell’articolo 212 del D.Lgs. 36/2023, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso 

all’accordo bonario, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione dei contratti 

possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice 

civile; qualora l’importo differenziale della transazione ecceda la somma di 100.000 euro, è 

necessario il parere dell’avvocatura che difende la Stazione Appaltante. Nelle more della risoluzione 

delle controversie l’Affidatario non può comunque rallentare o sospendere le attività, né rifiutarsi di 

eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione Appaltante. Ove non si proceda alla risoluzione bonaria 

delle predette controversie e l’Affidatario confermi le riserve, la definizione di tutte le riserve 

derivanti dall’esecuzione del contratto è devoluta all’autorità giudiziaria competente ed è esclusa la 

competenza arbitrale. L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità delle 

spese di giudizio e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla 

complessità delle questioni.  

30. CONTESTAZIONI IN CORSO DI ESECUZIONE 

1. Al direttore dell’esecuzione, ai sensi dell’articolo 1 comma 2, punto v) dell’Allegato II.14 al 

codice, è attribuito il compito di gestire le contestazioni su aspetti tecnici e le riserve. 
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2. Il direttore dell’esecuzione o l'affidatario comunicano al Responsabile Unico del Progetto le 

contestazioni insorte circa aspetti tecnici che possono influire sulla prestazione del servizio; 

il Responsabile Unico del Progetto convoca le parti entro quindici giorni dalla comunicazione 

e promuove, in contraddittorio, l'esame della questione al fine di risolvere la controversia. La 

decisione del Responsabile Unico del Progetto è comunicata all'affidatario, il quale ha 

l'obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere riserva sul primo atto di appalto idoneo 

a riceverla. 

3. Se le contestazioni riguardano fatti, il direttore dell’esecuzione redige in contraddittorio con 

l'affidatario un processo verbale delle circostanze contestate o, mancando questi, in presenza 

di due testimoni. In quest'ultimo caso copia del verbale è comunicata all'affidatario per le sue 

osservazioni, da presentarsi al direttore dell’esecuzione nel termine di otto giorni dalla data 

del ricevimento. In mancanza di osservazioni nel termine, le risultanze del verbale si 

intendono definitivamente accettate. 

4. L'affidatario, il suo rappresentante, oppure i testimoni firmano il processo verbale, che è 

inviato al Responsabile Unico del Progetto con le eventuali osservazioni dell'affidatario. 

31. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  

Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 121 del D.Lgs. 36/2023, le stazioni appaltanti possono 

risolvere un contratto di appalto senza limiti di tempo, se si verificano una o più delle seguenti 

condizioni: 

a. modifica sostanziale del contratto, che richiede una nuova procedura di appalto ai sensi 

dell’articolo 120; 

b. con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 120, comma 1, lettere b) e c), 

superamento delle soglie di cui al comma 2 del predetto articolo 120 e, con riferimento alle 

modificazioni di cui all’articolo 120, comma 3, superamento delle soglie di cui al medesimo 

articolo 120, comma 3, lettere a) e b); 

c. l’aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto, in una delle 

situazioni di cui all'articolo 94, comma 1, e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla 

procedura di gara; 

d. l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione 

degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione 
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europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 del Trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea. 

Le stazioni appaltanti risolvono un contratto di appalto qualora nei confronti dell'appaltatore: 

a. sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa 

documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b. sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di 

prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, di 

cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero sia intervenuta sentenza di 

condanna passata in giudicato per i reati di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del 

presente Libro. 

Il contratto di appalto può inoltre essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni 

contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni. Il 

direttore dei lavori o il direttore dell'esecuzione, se nominato, quando accerta un grave 

inadempimento ai sensi del primo periodo avvia in contraddittorio con l’appaltatore il procedimento 

disciplinato dall’articolo 10 dell’allegato II.14. All’esito del procedimento, la stazione appaltante, su 

proposta del RUP, dichiara risolto il contratto con atto scritto comunicato all’appaltatore.  

Qualora, al di fuori di quanto sopra riportato, l'esecuzione delle prestazioni sia ritardata per negligenza 

dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il direttore 

dell'esecuzione, se nominato, gli assegna un termine che, salvo i casi d'urgenza, non può essere 

inferiore a dieci giorni, entro i quali deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine, e redatto il 

processo verbale in contraddittorio, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve 

il contratto, con atto scritto comunicato all’appaltatore, fermo restando il pagamento delle penali. 

La risoluzione del Contatto, nei casi succitati, sarà comunicata all’Affidatario a mezzo PEC ed avrà 

effetto, senza obbligo preventivo di diffida da parte dell’Amministrazione, a far data dal ricevimento 

della stessa. Eventuali inadempienze non esplicitamente indicate fra quelle in elenco, ma tali da 

compromettere il rispetto dei contenuti del contratto, saranno contestate all’Affidatario dal RUP con 

comunicazione scritta inoltrata a mezzo PEC. Nella contestazione è prefissato un termine congruo 

entro il quale l’Affidatario deve sanare l’inadempienza o presentare le proprie osservazioni 

giustificative. Decorso il suddetto termine senza che l’inadempimento sia sanato, o qualora 

l’Amministrazione non ritenga accoglibili le eventuali giustificazioni addotte, si procede alla 

risoluzione del Contratto. Contestualmente alla risoluzione, l’Amministrazione procederà ad 

incamerare la cauzione definitiva posta a garanzia del Contratto, per l’intero importo residuo al 
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momento della risoluzione, salvo ed impregiudicato il diritto ad agire per il risarcimento dei maggiori 

danni subiti. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, come pure in caso di 

fallimento dell’Affidatario, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti secondo la 

normativa vigente e ponendo a carico dell’Affidatario inadempiente gli eventuali maggiori oneri e/o 

danni derivanti. La comunicazione della decisione assunta dall’Amministrazione è fatta 

all’Affidatario a mezzo PEC, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo 

l’accertamento, in contraddittorio fra la Direzione dell’Esecuzione del Contratto e l’Affidatario o suo 

rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, dello stato di consistenza 

degli interventi eseguiti. La risoluzione del contratto legittima anche la risoluzione dei singoli 

contratti specifici in corso stipulati sino alla data in cui si verifica la risoluzione del contratto 

medesimo. 

La risoluzione del contratto comporta la risoluzione anche dei singoli affidamenti in corso di 

espletamento. In tal caso saranno pagati all’Affidatario i servizi eseguiti, escluso qualsiasi altro 

indennizzo. In tutti i casi di risoluzione del contratto per causa imputabile all’Affidatario, oltre ad 

incamerare la cauzione prestata, la stazione appaltante ha il diritto al risarcimento di ogni ulteriore 

danno. 

32. RISOLUZIONE DELL’ACCORDO PER GRAVI INADEMPIMENTI E IRREGOLARITA’  

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto quando accerti comportamenti 

dell’Affidatario concretizzanti gravi inadempimenti alle obbligazioni derivanti dal singolo contratto 

applicativo tali da compromettere la buona riuscita del contratto, la sicurezza e l’igiene dei lavoratori, 

la tutela dell’ambiente ovvero il rispetto delle relative normative, previa diffida e sempre che 

l’Affidatario non abbia fornito nel termine assegnatogli idonee giustificazioni. La Stazione 

Appaltante ha facoltà, altresì, di procedere alla risoluzione del presente accordo: 

• qualora nei confronti dell’Affidatario sia intervenuta l’emanazione di un provvedimento 

definitivo che dispone l’applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al D.Lgs. 

159/2011.  

• qualora nei confronti dell’Affidatario sia intervenuta la revoca dell’attestazione di 

qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultante dal 

casellario informatico gestito dall’Osservatorio dei contratti pubblici; 

Costituisce altresì, motivo di risoluzione del singolo contratto applicativo il ritardo dell’Affidatario 

nell’esecuzione dei servizi tale da compromettere il rispetto dei termini contrattuali, previa diffida e 
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sempre che l’Affidatario non si sia adeguato alle disposizioni della Stazione Appaltante entro un 

termine non superiore ai 15 (quindici) giorni. 

33. RECESSO DAL CONTRATTO  

Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, comma 4, del codice delle leggi 

antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la 

stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunque momento purché tenga indenne 

l’appaltatore mediante il pagamento dei lavori eseguiti o delle prestazioni relative ai servizi e alle 

forniture eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavori o in 

magazzino nel caso di servizi o forniture, oltre al decimo dell'importo delle opere, dei servizi o delle 

forniture non eseguite, calcolato secondo quanto previsto dell’allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023. 

L'esercizio del diritto di recesso è manifestato dalla stazione appaltante mediante una formale 

comunicazione all'appaltatore da darsi per iscritto con un preavviso non inferiore a venti giorni, 

decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna i lavori, servizi o forniture ed effettua il 

collaudo definitivo o verifica la regolarità dei servizi e delle forniture. 

Il citato allegato II.14 disciplina il rimborso dei materiali, la facoltà di ritenzione della stazione 

appaltante e gli obblighi di rimozione e sgombero dell’appaltatore.  

34. PRESTAZIONI REINTEGRATIVE DEL VERIFICATORE NEL CASO DI COMPROVATO 
ERRORE OD OMISSIONE DI PROGETTAZIONE  

Nei casi in cui vengano accertati, in fase esecutiva, errori od omissioni di progettazione, tali da 

pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua futura utilizzazione, il verificatore 

è tenuto, senza costi ed oneri per l’Amministrazione, a verificare tutti gli elaborati interessati alla 

riprogettazione dell’opera oggetto del presente contratto. Su convocazione del RUP/RdP della fase di 

esecuzione, in contraddittorio con il progettista e l’appaltatore, partecipa alla riunione per accertare i 

suddetti errori ed omissioni. Una volta individuate le soluzioni esecutive per il superamento delle 

problematiche determinatesi, successivamente alla consegna dei nuovi elaborati da parte del 

progettista, il verificatore avvierà l’attività di verifica del progetto così perfezionato. Rimane salvo il 

diritto, da parte dell’Amministrazione Difesa, di chiedere ulteriore risarcimento del danno qualora 

vengano comprovati errori od omissioni riconducibili all’attività svolta dal verificatore incaricato.   
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CAPO VIII – NORME FINALI 

35. LINGUA UFFICIALE 

La lingua ufficiale è l’italiano. Tutti i documenti, i rapporti, le comunicazioni, la corrispondenza, i 

rapporti, le relazioni tecniche ed amministrative, i disegni e quant’altro prodotto dell’Affidatario 

dovranno essere in lingua italiana. Qualsiasi tipo di documentazione trasmessa alla Direzione del 

Genio per la Marina Militare di Taranto in lingua diversa da quella ufficiale e non accompagnata da 

traduzione giurata in italiano, che comunque prevale, sarà considerata a tutti gli effetti come non 

ricevuta. 

36. DANNI IMPUTABILI ALL’AFFIDATARIO 

La responsabilità per sinistri ed infortuni che dovessero accadere al personale o a cose 

dell’Aggiudicatario o del suo personale, sarà sempre a suo carico.  

37. COMUNICAZIONI ALL’AFFIDATARIO  

Le comunicazioni all’Affidatario avverranno esclusivamente per iscritto anche con strumenti 

informatici (PEC). Il Responsabile Unico del Progetto effettuerà le sue comunicazioni mediante note 

di servizio indirizzate al rappresentante dell’Affidatario ed alla persona fisica indicata quale 

Capocommessa e redatte in duplice copia, una delle quali dovrà essere restituita firmata per ricevuta 

oppure saranno inviate a mezzo PEC. Eventuali osservazioni che il rappresentante dell’Affidatario o 

il Capocommessa intendessero avanzare su una comunicazione ricevuta, devono essere presentate 

dallo stesso per iscritto al Responsabile Unico del Progetto (a mezzo PEC) entro tre giorni lavorativi 

dal ricevimento della comunicazione, intendendosi altrimenti che essa è stata accettata integralmente 

e senza alcuna eccezione e che dopo tale termine l’Affidatario decade dal diritto di avanzarne. Il 

Responsabile Unico del Progetto comunicherà (a mezzo PEC) all’Affidatario, entro i successivi 

cinque giorni lavorativi, le sue determinazioni in merito alle eventuali osservazioni da questo 

avanzate nei termini e nei modi sopraddetti. 

38. COMUNICAZIONI DELL’AFFIDATARIO ALLA DIREZIONE DEL GENIO  

L’Affidatario deve indirizzare ogni sua comunicazione al Responsabile Unico del Progetto 

esclusivamente per iscritto (a mezzo PEC). L’Affidatario è tenuto a richiedere tempestivamente 

eventuali elaborati progettuali e/o istruzioni, che siano di competenza della Direzione del Genio per 

la Marina Militare, di cui abbia bisogno per l’esecuzione dei servizi. Eventuali contestazioni che la 
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Direzione intendesse avanzare su una comunicazione ricevuta, devono essere presentate per iscritto 

al rappresentante dell’Affidatario entro dieci giorni lavorativi dal ricevimento (a mezzo PEC), 

intendendosi altrimenti che esse sono state accettate integralmente e senza alcuna eccezione e che 

dopo tale data la Direzione decade dal diritto di avanzarne. Qualunque evento che possa avere 

influenza sull’esecuzione dei servizi dovrà essere segnalato nel più breve tempo possibile e comunque 

non oltre tre giorni dal suo verificarsi. L’Affidatario dovrà presentare una relazione completa dei fatti 

corredata, ove necessario per la loro corretta comprensione, da adeguata documentazione. 

39. CONSTATAZIONI IN CONTRADDITTORIO  

Ciascuno dei contraenti si impegna ad aderire alla richiesta dell’altro di constatare e verbalizzare in 

contraddittorio qualsiasi situazione o fatto rilevante sul regolare svolgimento dei servizi. Tale 

richiesta deve essere avanzata quando la situazione o fatto verificatosi sia in effetti ancora 

constatabile. In caso di mancata richiesta o di richiesta intempestiva le conseguenze graveranno sul 

responsabile dell’omissione. L’Affidatario deve segnalare (a mezzo PEC) in particolare e 

tempestivamente ogni irregolarità riscontrata nell’esecuzione di altre attività che non sono di sua 

competenza, ma che possono interferire con la sua opera o condizionarla.  

40. CONDIZIONE DI EFFICACIA DEL CONTRATTO - SOSPENSIONE DEL SERVIZIO 

La Direzione del Genio per la Marina Militare potrà, in qualsiasi momento ed in caso di necessità 

connesse alle attività proprie ed esercite presso gli edifici interessati dagli interventi, autorizzare 

oppure ordinare per iscritto (a mezzo PEC) sospensioni temporanee dell’esecuzione del servizio, con 

un preavviso all’Affidatario di 15 giorni. L’Affidatario dovrà tempestivamente dare comunicazione 

scritta alla Direzione del Genio per la Marina Militare (a mezzo PEC) non appena a conoscenza di 

fatti o circostanze che potrebbero provocare una sospensione dei servizi oggetto del Contratto.  

41. POTERI DELL’AFFIDATARIO 

Ogni atto dell’Affidatario che possa in qualsiasi modo, diretto od indiretto, variare l’importo totale 

dei servizi, modificare la pianificazione dei lavori o variare le scelte programmatiche del contratto, 

deve essere preventivamente ed esplicitamente autorizzato per iscritto (a mezzo PEC) dalla Direzione 

del Genio per la Marina Militare attraverso il Responsabile Unico del Progetto.  
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42. OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’AFFIDATARIO  

L’Affidatario è obbligato a produrre alla Direzione dell’Esecuzione del Contratto adeguata 

documentazione fotografica, in relazione alle indagini effettuate o comunque a richiesta della 

Direzione dell’Esecuzione del Contratto. La documentazione fotografica in formati riproducibili 

agevolmente, deve recare in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state 

effettuate le relative rilevazioni.  

43. SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE  

Le spese di bollo, copiatura, cancelleria, registrazione fiscale e tutte le altre inerenti al contratto sono 

a carico del Contraente in conformità con quanto previsto dagli artt. 16/bis e 16/ter del R.D. 

10/11/1923 n. 2440. L’imposta di registro, giusta quanto disposto dall’art. 40 del D.P.R. 26/04/1986 

n. 131 è dovuta nella misura fissa. L’importo delle spese dovrà essere versato dal Contraente a mezzo 

c/c. L’attestazione del versamento deve essere consegnata all’Amministrazione in sede di stipula del 

contratto. Ai sensi del DM 2/12/2016, sono altresì a carico del Contraente le spese per la 

pubblicazione obbligatoria degli avvisi e dei bandi di gara che dovranno essere rimborsate alla 

stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione.  

44. PROPRIETA’ DEI PROGETTI E MODIFICA DEGLI ELABORATI  

Gli elaborati redatti, previa verifica ed approvazione dell’organo tecnico competente, resteranno di 

proprietà dell’Amministrazione, la quale potrà, a suo insindacabile giudizio, prendere le proprie 

determinazioni successive a riguardo, come anche introdurvi, nel modo e con i mezzi che riterrà più 

opportuni, tutte le variazioni riconosciute necessarie.  

45. TUTELA DEL SEGRETO MILITARE  

È fatto divieto all’Affidatario – che ne prende atto a tutti gli effetti e, in particolare, a quelli penali e 

di tutela del segreto militare – di effettuare, esporre o diffondere riproduzioni fotografiche o di 

qualsiasi altro genere, relative alle prestazioni del servizio appaltato e così pure, di divulgare con 

qualsiasi mezzo notizie o dati di cui sia venuto a conoscenza per effetto dei rapporti intercorsi con 

l’Amministrazione della Difesa. Il Contraente è altresì tenuto ad adottare, nell’ambito della sua 

organizzazione, le necessarie cautele affinché il divieto di cui sopra sia scrupolosamente osservato e 

fatto osservare dai propri collaboratori, dipendenti e prestatori d’opera, nonché da terzi estranei 

all’impresa stessa.  
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46. DOMICILIO 

All’atto della stipula contratto, l’Affidatario dovrà comunicare il proprio domicilio il quale potrà 

essere eletto presso la sede aziendale. 

47. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

L’Affidatario acconsente, ai sensi del D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, per sé e per tutti i subappaltatori e/o 

subcontraenti facendone esplicito riferimento nei relativi contratti, al trattamento dei dati personali 

dal medesimo forniti nell’ambito delle attività della Stazione Appaltante, nel rispetto della suddetta 

legge e degli obblighi di riservatezza cui è ispirata l’attività della Stazione Appaltante sulla base delle 

informazioni di seguito riportate. Per trattamento di dati personali ai sensi dell’art 4 del citato decreto, 

s’intende la raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, elaborazione, modificazione, 

selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, interconnessione, blocco comunicazione, diffusione, 

cancellazione e distruzione di dati anche se non registrati in una banca dati. L’Affidatario è informato 

che tali dati verranno trattati per finalità istituzionali, connesse o strumentali all’attività della Stazione 

Appaltante per le quali si indicano a titolo esemplificativo e non esaustivo:  

• dare esecuzione ad obblighi di legge; 

• per esigenze di tipo operativo e gestionale; 

• per esigenze preliminari alla stipula del Contratto; 

• per dare esecuzione a prestazioni convenute. 

Il trattamento dei dati avverrà utilizzando strumenti idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza 

anche automatizzati, atti a memorizzare, gestire e trasmettere i dati stessi. La modalità di trattamento 

dei dati in argomento può prevedere l’utilizzo di strumenti automatici in grado di collegare i dati 

stessi anche ai dati di altri soggetti, in base a criteri qualitativi, quantitativi e temporali ricorrenti o 

definiti di volta in volta. 

48. ALLEGATI E NORMATIVA APPLICABILE  

Per tutto quanto non espressamente disciplinato nel presente disciplinare tecnico si fa rinvio al D.Lgs. 

n. 36/2023, al Capitolato Generale d’appalto dei lavori pubblici di cui al D.P.R. 145/2000, per la parte 

non abrogata, nonché al D.M. n. 49 del 07/03/2018 nonché al D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii, al D.P.R. 

236/2012. 
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CAPO IX – DISPOSIZIONI TECNICHE 

49. NORMATIVA TECNICA DI RIFERIMENTO  

Nell’esecuzione delle prestazioni previste dal presente capitolato dovranno essere osservate tutte le 

normative vigenti ed in particolare: 

- il D.Lgs. n. 36/2016 e ss.mm.ii. “Codice dei contratti pubblici”; 

- il D.P.R. 236 del 15/11/2012 “Regolamento recante disciplina delle attività del Ministero della 

difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell’articolo 196 del Decreto 

Legislativo 12/04/2006, n. 163”; 

- il D.P.C.M. 21/10/2003 “Disposizioni attuative dell’art. 2 commi 2, 3 e 4 dell’Ordinanza del 

Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20/03/2003, recante i primi elementi in 

materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative 

tecniche per la costruzione in zona sismica”; 

- il D.M. 17/01/2018 “Norme Tecniche per le Costruzioni” (NTC 2018); 

- la Circolare n. 7 del 21/01/2019 C.S.LL.P. “Istruzioni per l’applicazione dell’aggiornamento 

delle Norme Tecniche per le Costruzioni” di cui al D.M. 17/01/2018; 

- il D. Lgs. n. 42 del 22/01/2004 “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” e ss.mm.ii.; 

- il D.Lgs. n. 81 del 09/04/2008 e ss.mm.ii. “Testo Unico della Sicurezza”; 

- il D.M. n. 37 del 22/01/2008 “Regolamento concernente l’attuazione dell’art. 11-quaterdecies, 

co. 13 lettera a) della Legge n. 248 del 02/12/2005, recante il riordino delle disposizioni in 

materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici”; 

- D.Lgs. 19/08/2005 n. 192. “Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento 

energetico nell'edilizia; 

- Decreto del 26/06/2015 del Ministro dello sviluppo economico di concerto con i Ministri 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, delle infrastrutture e dei trasporti, della 

salute e della difesa, “Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche 

e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici”, ai sensi dell’art. 4 co. 1 

del D.Lgs. 19/08/2005 n. 192, con relativi allegati 1 (e rispettive appendici A e B) e 2; 

- il D.M. 11/10/2017 “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e 

lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”; 

- le normative regionali e comunali vigenti in riferimento al sito in esame. 
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Oltre alle sopracitate norme, ad integrazione delle stesse e per quanto con esse non in contrasto, 

possono essere utilizzati altri riferimenti di comprovata validità quali: 

1. Eurocodici Strutturali pubblicati dal CEN nel formato EN; 

2. Norme UNI EN armonizzate; 

3. Istruzioni del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici; 

4. Linee Guida del Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 

Inoltre il progetto, nella sua compilazione, dovrà essere sviluppato in tutti i suoi particolari ed allegati 

con l’osservanza, per quanto di pertinenza, delle norme per la compilazione dei progetti di opere dello 

Stato ed in base a tutte le altre indicazioni di carattere generale e particolare, impartite 

dall’Amministrazione. 

50. VERIFICA DEL PROGETTO ESECUTIVO  

Sulla base del Progetto Esecutivo e del PSC dei lavori di “Riqualificazione sismica degli edifici 

Palazzina Comando e Corpo di Guardia del Comprensorio logistico della Marina Militare di Nisida 

ricompresi nel Primo Programma ex articolo 9-ter, comma 2, lettera a), numero 1, del decreto-legge 

11 giugno 2024, n.76” l’Affidatario dovrà eseguire la verifica ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 36/2023 

e relativi allegati verificando in primis la rispondenza al Documento di Indirizzo alla Progettazione 

(allegato al presente capitolato) e la sua conformità alla normativa vigente.  

 

Criteri Generali della Verifica 

La verifica dovrà essere condotta sulla documentazione inerente al progetto esecutivo di cui al punto 

precedente, con riferimento ai seguenti aspetti del controllo: 

I. Affidabilità: 

a. la verifica dell'applicazione delle norme specifiche e delle regole tecniche di 

riferimento adottate per la redazione del progetto; 

b. la verifica della coerenza delle ipotesi progettuali poste a base delle elaborazioni 

tecniche ambientali, cartografiche, architettoniche, strutturali, impiantistiche e di 

sicurezza. 

II. Completezza e adeguatezza: 

a. la verifica della corrispondenza dei nominativi dei progettisti a quelli titolari 

dell'affidamento e la verifica della sottoscrizione dei documenti per l'assunzione delle 

rispettive responsabilità; 
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b. la verifica documentale mediante controllo dell'esistenza di tutti gli elaborati previsti 

per il livello del progetto da esaminare; 

c. la verifica dell'esaustività del progetto in funzione del quadro esigenziale; 

d. la verifica dell'esaustività delle informazioni tecniche e amministrative contenute nei 

singoli elaborati; 

e. la verifica dell'esaustività delle modifiche apportate al progetto a seguito di un suo 

precedente esame; 

f. la verifica dell'adempimento delle obbligazioni previste nel capitolato di incarico di 

progettazione. 

III. Leggibilità, coerenza e ripercorribilità: 

a. la verifica della leggibilità degli elaborati con riguardo alla utilizzazione dei linguaggi 

convenzionali di elaborazione; 

b. la verifica della comprensibilità delle informazioni contenute negli elaborati e della 

ripercorribilità delle calcolazioni effettuate; 

c. la verifica della coerenza delle informazioni tra i diversi elaborati. 

IV. Compatibilità: 

a. la rispondenza delle soluzioni progettuali ai requisiti espressi nello studio di fattibilità 

ovvero nel documento di indirizzo alla progettazione o negli elaborati progettuali 

prodotti nella fase precedente; 

b. la rispondenza della soluzione progettuale alle normative assunte a riferimento e alle 

eventuali prescrizioni, in relazione agli aspetti di seguito specificati: 

- inserimento ambientale; 

- impatto ambientale; 

- funzionalità e fruibilità; 

- stabilità delle strutture; 

- topografia e fotogrammetria; 

- sicurezza delle persone connessa agli impianti tecnologici; 

- igiene, salute e benessere delle persone; 

- superamento ed eliminazione delle barriere architettoniche; 

- sicurezza antincendio; 

- inquinamento; 

- durabilità e manutenibilità; 
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- coerenza dei tempi e dei costi; 

- sicurezza e organizzazione del cantiere. 

c. la compatibilità e sinergia con gli interventi di riqualificazione energetica previsti per 

la Pal. Comando, come meglio specificato nel Documento di Indirizzo alla 

Progettazione. 

Verifica della documentazione 

I. Per le relazioni generali, verificare che i contenuti siano coerenti con la loro descrizione 

capitolare e grafica, nonché con i requisiti definiti nello studio di fattibilità ovvero nel 

documento preliminare alla progettazione e con i contenuti delle documentazioni di 

autorizzazione e approvazione facenti riferimento alla fase progettuale precedente. 

II. Per le relazioni di calcolo: 

a. verificare che le ipotesi e i criteri assunti alla base dei calcoli siano coerenti con la 

destinazione dell'opera e con la corretta applicazione delle disposizioni normative e 

regolamentari pertinenti al caso in esame; 

b. verificare che il dimensionamento dell'opera, con riferimento ai diversi componenti, 

sia stato svolto completamente, in relazione al livello di progettazione da verificare, e 

che i metodi di calcolo utilizzati siano esplicitati in maniera tale da risultare leggibili, 

chiari e interpretabili; 

c. verificare la congruenza di tali risultati con il contenuto delle elaborazioni grafiche e 

delle prescrizioni prestazionali e capitolari; 

d. verificare la correttezza del dimensionamento per gli elementi ritenuti più critici, che 

devono essere desumibili anche dalla descrizione illustrativa della relazione di calcolo 

stessa; 

e. verificare che le scelte progettuali costituiscano una soluzione idonea in relazione alla 

durabilità dell'opera nelle condizioni d'uso e manutenzione previste. 

III. Per le relazioni specialistiche, verificare che i contenuti presenti siano coerenti con: 

a. le specifiche esplicitate dal committente; 

b. le norme cogenti; 

c. le norme tecniche applicabili, anche in relazione alla completezza della 

documentazione progettuale; 

d. le regole di progettazione. 
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IV. Per gli elaborati grafici, verificare che ogni elemento, identificabile sui grafici, sia descritto 

in termini geometrici e che, ove non dichiarate le sue caratteristiche, esso sia identificato 

univocamente attraverso un codice ovvero attraverso altro sistema di identificazione che possa 

porlo in riferimento alla descrizione di altri elaborati, ivi compresi documenti prestazionali e 

capitolari; 

V. per i capitolati, i documenti prestazionali, e lo schema di contratto, verificare che ogni 

elemento, identificabile sugli elaborati grafici, sia adeguatamente qualificato all'interno della 

documentazione prestazionale e capitolare; verificare inoltre il coordinamento tra le 

prescrizioni del progetto e le clausole dello schema di contratto, del capitolato speciale 

d'appalto e del piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti; 

VI. per la documentazione di stima economica, verificare che: 

a. i costi parametrici assunti alla base del calcolo sommario della spesa siano coerenti 

con la qualità dell'opera prevista e la complessità delle necessarie lavorazioni; 

b. i prezzi unitari assunti come riferimento siano dedotti dai vigenti prezzari della 

stazione appaltante o dai listini ufficiali vigenti nell'area interessata; 

c. siano state sviluppate le analisi per i prezzi di tutte le voci per le quali non sia 

disponibile un dato nei prezzari; 

d. i prezzi unitari assunti a base del computo metrico estimativo siano coerenti con le 

analisi dei prezzi e con i prezzi unitari assunti come riferimento; 

e. gli elementi di computo metrico estimativo comprendano tutte le opere previste nella 

documentazione prestazionale e capitolare e corrispondano agli elaborati grafici e 

descrittivi; 

f. i metodi di misura delle opere siano usuali o standard; 

g. le misure delle opere computate siano corrette, operando anche a campione o per 

categorie prevalenti; 

h. i totali calcolati siano corretti; 

i. il computo metrico estimativo e lo schema di contratto individuino la categoria 

prevalente, le categorie scorporabili e subappaltabili a scelta dell'affidatario, le 

categorie con obbligo di qualificazione e le categorie per le quali sono necessari lavori 

o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, 

quali strutture, impianti e opere speciali, e qualora una o più di tali opere superi in 

valore il 10 per cento dell’importo totale dei lavori; 
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j. le stime economiche relative a piani di gestione e manutenzione siano riferibili a opere 

similari di cui si ha evidenza dal mercato o che i calcoli siano fondati su metodologie 

accettabili dalla scienza in uso e raggiungano l'obiettivo richiesto dal committente; 

k. i piani economici e finanziari siano tali da assicurare il perseguimento dell'equilibrio 

economico e finanziario. 

VII. per il piano di sicurezza e di coordinamento, verificare che sia redatto per tutte le tipologie di 

lavorazioni da porre in essere durante la realizzazione dell'opera e in conformità dei relativi 

magisteri; verificare, inoltre, che siano stati esaminati tutti gli aspetti che possono avere un 

impatto diretto e indiretto sui costi e sull'effettiva cantierabilità dell'opera, coerentemente con 

quanto previsto nell'allegato XV al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

VIII. per il quadro economico, verificare che sia stato redatto conformemente a quanto previsto 

dall'articolo 17 dell’Allegato I.7. del D.Lgs. 36/2023; 

IX. accertare l'acquisizione di tutte le approvazioni e autorizzazioni di legge previste per il livello 

di progettazione. 

51. PRODUZIONE DEL RAPPORTO DI VERIFICA E CONCLUSIONE DELL’ATTIVITÀ DI 
VERIFICA  

Il rapporto conclusivo del soggetto preposto alla verifica dovrà riportare le risultanze dell'attività 

svolta ed accertare l'avvenuto rilascio da parte del direttore lavori, o del Responsabile Unico del 

Progetto qualora il direttore dei lavori non fosse ancora nominato, della attestazione in merito: 

a. alla accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori secondo le indicazioni 

risultanti dagli elaborati progettuali; 

b. alla assenza di impedimenti sopravvenuti rispetto agli accertamenti effettuati prima 

dell'approvazione del progetto; 

c. alla conseguente realizzabilità del progetto anche in relazione al terreno, al tracciamento, al 

sottosuolo e a quanto altro occorre per l'esecuzione dei lavori. 

Il Responsabile Unico del Progetto, acquisiti i previsti pareri, conclude le attività di verifica relativa 

al progetto esecutivo in parola con l'atto formale di validazione di cui all'articolo 42, comma 4, del 

codice degli appalti pubblici.  

La validazione del progetto esecutivo è l'atto formale che riporta gli esiti della verifica. La validazione 

è sottoscritta dal responsabile del relativo procedimento e fa preciso riferimento al rapporto 

conclusivo del soggetto preposto alla verifica e alle eventuali controdeduzioni del progettista. 
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L’incarico di cui al presente capitolato comprende e compensa anche l’onere per l’esecuzione di tutte 

le eventuali attività propedeutiche all’esecuzione della verifica (sopralluoghi, rilievi, indagini 

propedeutiche, ecc.). Tali attività propedeutiche dovranno essere eseguite a cura e spese 

dell’Affidatario nel pieno rispetto delle normative vigenti previo concordamento delle stesse con il 

referente di questa Stazione Appaltante. Fino all’ottenimento dell’approvazione da parte dell’Autorità 

competente, il professionista è tenuto ad apportare eventuali modifiche e/o varianti così come da 

disposizioni impartite dalle SS.AA., nonché da sopravvenuti aggiornamenti/variazioni normative. Si 

precisa che il professionista che si aggiudicherà la prestazione professionale non potrà avanzare 

alcuna richiesta di integrazione di parcella per la progettazione di opere connesse ed accessorie che 

si dovessero rendere necessarie per la corretta e completa soddisfazione dell’esigenza funzionale ed 

operativa delle strutture e degli impianti. L’importo scaturente dall’offerta presentata dal 

professionista quindi non potrà subire nessuna variazione in aumento. 

Per una corretta individuazione dell’esigenza oggetto di verifica è previsto un sopralluogo presso le 

aree interessate dai lavori. 

52. ALLEGATI 

Si allegano al presente capitolato: 

1. Documento di Indirizzo alla Progettazione. 
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